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SUP. AL N. 30 DEL DEMOCRATICO IMPARZIALE. 

SABBATO 14 Ottobre A N N O I. DELLA REPUBBLICA CISALPINA 

I T A L I A 
B O L O G N A 14 Oftohn. 

L ' urgenza é' incassare almeno S mllli». 

n i , ka solecitate le supreme A u t o r i t à , » pub-

blicare una l e g g e , che conc«rne an imposizio-

ne dei beai eeclesiastici i sui capi ta l is t i ,e sai 

anercimonj, ed un terzo ligaardante la yen-» 

dita dei beai nazionali in via di l o t t o . Q u e -

sti devono servire per il tnilione mensuaU da 

pagarsi alla F r a n c i a , per il sald» de' prece-

duti debiti colla medesima, per le urgenti spe-

se del dipartimento della guerra , e p e j l 'or-

gannizzazione degli altri dipartimenti minis-

t e r i a l i . 

L E G G I D ' I M P O S I Z I O N E S O P R A I B È N I 

D E ' R E G O L A R I , E C A P I T A L I . 

I , Stabilito l* annao «nantemaitntó per 

ciasckvdun Frate , o Suora Professa in lire 

aooo di M i l a n o , e qu-'rMo de' rispettivi con-' 

•.%ersi in lir d o o , detratte le passività aderen-

ti 3 ciasch^diin Convento , il restante sarà 

tassato a vantaggio della Repubblica . 2, Tut* 

te le Confraternite 5 e Scuole , separato T ini-

porto de' pesi , e degli obblighi rispettivi , di 

tutto il restante sono tassati . Gli OrfanatorJ 

Spedali, e Coleg . di etiucaztonc non sonoin que-

sta legge compresi . 3. Gli Ecclesiastici «li be-

neficio ressidenzialé secolar i , non sono COM-

- pres i , quando esso non ecceda Li rendita di 

4ra. lire Milanesi . In questo caso dovranno 

essere tassati d' un qumto del nett®, della 

entrata eccedente la rendita delle dette 1. 4m. 

4, 1 Benefìzi non ressidenziali saranno tassa-

ti del q a j h t o in ragione suddetta , se oltre-

passeranno le lire 700 di M i l a n o . Sotto que-

sta classe sono comprese anche le pensioni 

eeclasiastiche . 5. Se un medesimo individuo 

avr^ molte piccole pensioni , che tutte assie-

me formcraaao u a capitale ecccdeatc le ,lire 

7®o, saranno considerate per u«a s o l a , e s a -

xaons tassate del quinto sopraccennato. 6, Tatt-

to i Secolari beneficiati, o pensionat i , quan-

to i Regolari abitanti nei l ' estero, contribuì-

-ranno la quarta parte delle, rendite d®' lor» 

b e a i , esistenti nella Repubblica , l e v a t i i p e * " 

si appartenenti a detti b e n i , U di cui esecu-

sione appartiene »1 di lei territorio . In casii» 

di maneanza sarànno multati del doppio . 

7. Ogni Ecclesiastico Seco lare , o Regola i t i , 

deve presentare il proprio Statò alla M u m d * 

palitV r i spet t iva , « gli esteti lo p t e s e n w r a a o 

st q u e l l a , a cui appartiene il loro piocurato» 

te , • a cui spettano i lofo b e n i . Dette ana-

tniniitrazioui a uorma della ricevute istruzio-

lìi rilascieraano le rispettive bollette iudicaa-

ti il pagamento corrispondente. 8. Ogni M a -

nicipalitìi rimetterà fra due decadi dalla pub-

bUcaxiane della l e g g e , alle Central i rispetti-

ve r elenco delle tasse, e ds' T a s s a t i . Q u e -

ste e«l terminò d' una dedade le inviérann* 

al Ministro dì F i n a n z e . Ogni Ecclesiastico 

è obligato a presentarsi, poiché se non sarH 

soggetto alla t a s s a , ìa Muaicipalitk le riU<. 

ficier^ la bolletta dalla propria esenzione . 

10. La presentazione dello stato si farà eoa 

un semplice prospetto delle rendite di fon-

d i , o censi , o l ivel l i , còlla indicazione dei 

documenti rispettivi ; che se là Municipalità 

esigesse questi docanrenti , allora sarìà neses 

sario il presentarli'. C h i dennnziexà ik falso* 

sark multato del doppio., come q u e l l i , cJis 

ricusassero di denunziare . l a questo caso se 

f o s s e r o p e r essere e s e n t i , a l l o r a s o n o m u l t a t ' . 

U»! solo quinto . I delatori godranno la me 

tk delle mult«, e 1' altra mctk si applicherà* 

alla cassa nazi'onaie. 11. Sono tenuti alla 

denuncia sotto pena di Scudi 10 apUcabiU 

come sopra , Acichc i fittabili, l ivel lar) , e 
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ceiìsuar) degli ecclesiaitici alle risp^cttive M u -

n x i p A l u k , a cui appartengono i loro padroni^ 

IX. Li pagameati sì fayann® alle Municipa-

lit̂ a in dHc raite egual i , la prima delle qua-

li entro %o giorni dalla ricevuta bolletta di 

tassa , e l ' a l t r a «ntro 40 giotni suficessivi. 

1 3 , QwelU cbe nel primo tsrt«iiie non po-

tessero pagare la prima ratta , potranno rila-

«eiarc i s i B u o n i , pagabili ad un mese al 

Presentatore 5 1' altra ratta doi/rà p igarsi in 

danaro al termine prescritto . 14- facili-

tare i mezz i della ^roatexza del pagamento 

potranno gli Ecclesiastici contrarre debiti per 

csegiiisU ajsicurati sopra gli indicati meda-

simi t o n d i . 

T A S S A M A S . G I M O N I A L E . 

Ogni Negoziante , Banchiere , Mercant®, 

S e n s a l e , Spedizioniere , Bottegaio , Stampa-

t o r e , Affituario dovrk deat to gi»riai 15 notifi-

care alla rispetti^* Miinicipalitk g ì ' atil i con-

tratt i dal rispettivo loro esercizio con una 

nota f i t ta per approssimazione nel caso , 

che non potessero procisarae la qiiantitìi. C o l 

sonrje d'utili »' iatende qualunque profitto sul 

totale liei loro negozio dettato il «eccssariopas-

sivo . 

1 qualuvque negoziante che non avesse 

ritratto alcun utile lark obbligato di dichia-

rarlo alla rispettiva Municipaiita . C h e se fos-

se ia dichìar^KÌone fraudolenta sarà multato 

del Triplo di ciò che li apparterebbe di T a s -

s a , se avesse dsnunziata la verità . Due terzi 

caraono dell' accusatore e i ' altro terzo alla 

c a s s a , 

Chiunque mancasic di denuneiare $ul ter-

mine prescritto i loro g u a d a g n i , sarà tniiita-

t a del doppio di ciò c h e l i ai c»mpette , e ae l 

« a j o . c h e questi non fosse soggetto 8 tassa j 

sarà .obiìg;uo a sborsare Lire 15 di M i l a n o . 

Sarà continuato , 

M I L A N O 9 Ottobre» 

Jeri « stata pure pubbUcata una ic.«ge 

sui l l cgo lar i , per la quaU essi p.i^r^.nà'.ì m 

f-irvc'iiii-« sfsstix dell ' A b i t o , ed ab's;;3idonar2 

ì M o r o ist ituto, dovendo ia qwesto caso il Di-' 

rettori» fissar loro Hna pcRsioae, a norma 

delle entrate del M o a a s t e r o , o C o n r e a t o eh® 

lasciano, mediante nota che i Commijsar j del 

Potere esecutivo mei dipartiineati, r imette-

tcrannodi quelli che vogliono sortire. La pen» 

si«ffle cesserk poi o vcrr^ dirtiiaHita a propor-

a i o R c , che i Regolari sort i t i , o t tencss i to Ha 

beneficio ecclesiastico di rendita . 

C o n ^Itra sul C l e r o . s i stabilisce , che 

quaUinq ue cartat-estera riìgsardavite il C * l t o 

noa avrìi ef fetto «hIIc azioni civili dei C i t t a -

dini , se non eoli' approvazione del D i r e t t o -

rio ; cha la neccjBÌtìi à' ovviare ai tumulti in-

separabili dalie soverchie numerose «nioai 

popolari nel la scelta dei M i a i j t r i del culto , 

avendo obbligato quasi tutt i i Governi d* E u -

ropa a noraiaare essi stessi alle canche subli-

mi , perciò alla morte di qualunque V c s c o v » 

nella mostra R e p u b b l i c a , 1' Amminigtraxione 

dipartimentale d«I Vescovado vacante ne am-

ministrerìi i- b e n i , « quindi la nomina del suc-

c e i s a r e , apparterrà al Direttoria Esecut ivo , 

come R a p p r c s t a t a a t e la Sovranità , salve le 

m a s s i m e , che determinano la q u a l i t à , c la 

istruxione dei nonsinato , dopo cui sj esigerà 

dal Vescovo il giaraaseato di f e d e l t à , ed ob-

bedienza alle leggi ec. I Farocchi e. Coadiu-

tori verranno in avvenite eletti dal Popolo 

della Parrochia : gli eletti però dovranao o t -

tenere un certificato del Ministro di P o l i z i a , 

un altro dal l ' Amministrazione dipartimenta-

l e , con questo dirigersi al Vescovo per o t t e -

nerne uno di idoneità alicfunssioni del «ulto, 

e poi trasmettere i certificati suddetti al M i -

nistro degli affari interni , Vacando una Par-

r o c h i a , la Municipalità del luogo ne avviserà 

r Amaaìnistrazioné dipartitseniale, e questa 

il Minsstto d e i r interno , e il Direttorio .pre-

scriverà il modo della eonvocazìGne della Par-

rochia per la nomina. Gli aspiranti si presen-

terann® coi lor# certificati ai Parroehiani e l e t -

tovi , Seguii'?. 1:5. nomina, cui assisterà il C o m -

mijsxrio del Direttorio I s c e u t i v o , qaesti is-



talleri il Parreco nella sua carica, egualnae»-» 

te che il Vescsovo,ene csigerifi I® stesso g in-

rament». L ' csercia'* delia predicazione , ed 

amministtazione delle cose sscre, appartiene 

esel«sivflment« ai Vescovi , Parrochi, e C o a -

diutori . Se i Vescovi avraa bisogno di c o o -

peratori, ne daraan© acta al Diiettorio , e 

sarti loro cura il vegliare iDÌla predicazioac , 

perchè non si estenda ad argomenti eftraiiei 

al V a n g e l o , e d alla buona morale . Ogni V e -

scovo non potrà ®rdiaare che il numero dei 

Ministri necessari al culto, di cui ne dark 

pax nota al Direttorio unitament*, di ^«elU 

amessi all' istruKione, ed esercizio del c u l t o . 

L e intenzioni del Direttorio Francese ver-

so r Imperatore possano facilmente argomen-

tarsi dal decreto ultimamente emanato in con-

seguenza della morte del General Hoehe „ II 

General Augerau prendetk il comando in ca-

po delle armate di Sambra e M o s a , e di 

Keno e Mosella, che d 'ora innanzi saranno 

denominate armate di A k t n a g n a . Avviso agi' 

increduli , Non si c verificata la desti-

tuzione dei Ministro delia guerra j beasi quel-

la di Moreau j Scherer è sempre al suo posto. 

Le lettere d'.alcuni giorni , egualmente 

che le notiaie, che ss spargeauo da diversi 

partit i , gittaivano il dubbo sulla p a c e , e sul-

la guerra ; ma le lettere di Milano della gior-

nata di jeri seno decisivamente per la guarra, 

perchè S. M. Imperiale non vuol decampare 

dalle sue pretensioni, e il Direttorio France-

se è deciso a non voler T e u t o n i , ne barbari 

di qualunque colore al di l i del Reno , e «1 

di quk delle A l p i . L ' Istria e la Dalmazia 

saranno le prime attaccate, se prudentemen-

te non saranno evacuate da' fedelissimi sud-

diti dell ' Imperatore. ' 

• F R A N C I A . 
P A R I G I 13 . 

- Esekasseriattx fece delle iagnauEc sull' 

essersi sepolti nel più ingrato oblio i fonda-

fori della Repùbblica, quagli uoaiini , i q u a -

H l'ii-anao sigiliau coi ptojprio loro sangue . 

3, O v ' è il « o m e n t o , che «i fa risovrtnire di 

Vergniaux , di Coiiclorcat, di Br issot , 0 di 

tant'altri valenti Repubblicani , che eombst-

tendo per la liberti sono morti vittime del 

loro amore alla Patria? „ L ' oratore diraostò 

sep,uito, di quanta importanza e necesitìi, 

sia il celebrare la memoria de grandi vomini 

che nel eorso della Rivolazione hanno ben 

meritato della Patria, e fece istanza, perchè 

si erigesse loro un monumento . Fu ordinato 

U stampa del Discordo, e il pfogetto riman-

dato ad una Còmmiisione. — — . Lamarq[U® 

n o t i i e è il risultato dello (cnitinio per il t i w -

piazzameli te della P r o i d c n z a . Jowrdaa i l G e -

nerale è fatto Presidente', e i Segretari «oao 

P i s o n , d u G a l a a d , Sieyas, C h a z a l , e Grelicr . 

^Màlibran montò sulla barra « disse: „ 

Il vincitore di VVeissenburg, Landavau, e Qui -

beron , il prode campione della Libertà , il 

pacificatore nella Vandea , Hoche, non è più. 

V o i , il di cui cuore non è aifaansto da que-

sto disastro, non siete Praiisesi f Ci vie-

ta la verità della Costituzione il ccneedergH 

r onore del Panteone, pria che siano decorsi 

10 a n n i : ma essa non c^.interdice il eelsbra , 

re in saa memoria una festa funerale . „ L 

•ratore propose un progetto di risoluzione 

relativamente ad una tale solenne festa per 

11 Prossimo Decadi per Parigi, e li i o Ven-

demifero 11 Ottobre ne' Dipartimenti . l i 

Discorso è stato accettato, e l'/indooiani ne 

faiài il suo rapport® . Il General Sahaguet ck« 

comandava in Marsiglia, e stato dimesso , e 

gli fK surrogato il Gen. Bepaadotts, stato elet-

to Comandante d e l l ' V i l l i Divisione. Sì so 

no pure sottoposte a! comando di Bernadotte 

le tre divisioni stazionate in qae' contorni . 

Egli è antorizsato a mettere, qualora creda 

opportuno, tutte le Cittb. nello stato d' ai», 

sedio. 

Sulla mozione di St. H o r e a t f a adottat® 

un difuso progetto di Rissoluzione, con cui 

resta «largito un socorso ai Cittadini danneg-

giati da gr^adinij iaceiid), inoiidasiodi. i>al-
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U proposta «ii Gfeft i f f £« st'abillt» di c e l e b r i ' 

re una festa commemorat iva della r i ro laz io ' 

ne dei i8 Friitt. L a Commiss , degli jtabil:-

nidnti Repubblicani ne far^ un irappQito.LA 

discHstione s ' i m p e g n ò sulla mòzioae di dare 

agli e x Nobili 1 ' c s d a s i ^ a da tutti gì ' impieghi 

pubblici . Eschasseriaux lesse perla ter-

s a vol ta il 8»o progetto di rissolaziane «alla 

divisione costituzionale del le Cofonic in Di-

part imeat i , A norma di essa S;jDomingo (cbtn-

prcsane la porzione lasciataci dagli Spagnuo-

U ) sark ripartito io 5 Dipartimenti Lebour-

gue opinò \ che ciò contribuirebbe moltissimo 

a eoaservarc la porzione Spagnuola di qaest' 

I s o l a , cke la Gommiss . di Vaublanc tentò 

rapirvi colle su« false e perniciose misare . 

I l Direttorio emanò «otto li 17 Se f t .una 

Circolare ai 7 M i n i s t r i , in cui li esortò a pren-

dere di mira li tanti uomini corrutibili ed an-

tirepubblicani j che inondano i loro scrittoj . 

V i e n e loro ingiunto di allontanare cottoro con 

®tìrrogar loro degli onesti e leal i amici della 

L i b e r t à . Sul fine concentrò 1' attenzione dei 

Ministri suU'csersi soppresso il nome di C i t -

tadino sostituendogli ia denominazione mo-

narchica Signore , e vuole , che ia ar venire 

non si faccia uso che della parola Cittadino . 

Sopratutto viene imposto al Ministro di Fi-

nanze di fissare attentissimo i suoi sgjsardi 

sulle amministrazioni postali e sui registri , 

essendovi situati molti Agenti del realismo , 

i quali potrtbbero gran danni efssr cagione. 

Dietro un altro Decreto |il Ministro di 

Pol iz ia resta incarisato dal Direttorio di vigi-

lare su; (teatri in tutta l 'estensione della Re-

j u b . di far chiudere quel l i , in cui si rappre • 

sentano delle scene corrutrici dello spirito re-

pubbl icano , ed eccitatrici a l l ' amore deila Mo-

na rehia ; d' impedire le rappresentazioni d i o -

ga i sorta d' o p e r e , che potrcbbsro far aatcerc 

4 d l e agitaaioni &:c. 

O L A N D A 

AJA ap Settembre, 

Nella sessione di jeri i l Fressidente lesse 

u m traduzione della sottoscrit ta , e giìt scatn-

SAtifìcaslone d e l trattato d' al lccnza o f -

f e n s i v a , e d i fensiva , coachi«sos'i il primo L u -

glio tra !a Spagna ^ e la »estra 'Repu'bblica. 

Amcndue le parti si obbligano scambievol-

mente a far cansa c«mnne nella present^e g u e f ' 

f a , e a sostenersi a vicenda «on tutte lepro^ 

prie f o r z e , D e l restante si rapportano a l l ' a l -

leanKft conchiiisa tra la Francia» e la Spa-

g n a ; sicché kn ta l trattiatOf a còs\ d ire , con-

tiene una formale accessione ali® Stat» . 11 

R e di Spagna accorda pur» agli Olaiidesi mh' 

|jidenmzz:azione, cui pretende i l nostro G o -

verno per le navi stateci tolte dagl i S p a g a o * 

li 1779 , « 1780 , del le q u a l i il valore è cal-

colato un m e z z o m i l i o n e . / 

Q"R A N B Pv E T A G ' n A 
L O N D R A 2,4 

l o r d Malmesbury è entrato ieri E alfff« 

mattina in Londra col suo seguito . I Signo-

ri H a m m o n d , e Canning si son subito porta-

ti da l « i , ed ebbero una lunga conferenza . 

In seguito Lord Malmesbury passò dal Lord 

G r e n v i l l e , col quale si trattenne per piià à* 

HQ ora . Jeri tutti i Ministri si unirono in «a-

la di qwest' u j f mo per consultare sulle mi-

sure da prendersi nelle c i r c o s t a n z e . V ' e r a 

pure Malmcsbwry . Sembra che in questa con-

ferenza durata più di tre ore sissi convenmto 

di proporre al R e di convocare il parlam«nto 

per i primi d' O t t o b r e , . 

. G E R M A N I À 

< V I E N N A f i Settembre, 

L a speranza d ' u n a prossima pace va di 

giorno in giorno di leguandosi . L ' ultimatum 

del Direttorio de' essere d' una t e m p r a , da non 

potervisi adattare . E ' però certo , che il G e n . 

Meerfeld è ritornato da U d i n e , A n c h e il C o n -

te di C o b e n z ì è partito da quìi a G r ! i t E , o v e 

fark diiaora per gualche teaipo , e quindi si 

recherà esso pure ad Udine . D i t e s i , che 1' 

Armata Cesarea d ' I ta l ia abbia gi^ incomin-

ciato i suoi movimenti su tutti l i p u n t i . Si 

f à ascendere a t i m . guerrieri non c o m p r e s a -

vi 1' Armata Ungherese levatasi in m a s s a . S i 

o.rctenole , che quest 'u l t ima si accamperà nel 

circoiBdarìo di questa D o m i a a n t e , 


